
RELAZIONE PROGRAMMATICA DI MICHELE BULGARELLI

Care compagne e cari compagni,

innanzitutto, dopo quest tre giorni  impegnatii  di laioro, iorrei ringraziare Maurizio e Massimo per la
proposta e anche per la fducia che attraierso la proposta mi iiene dimostrata.

Mi considero un priiilegiato perché ho sempre potuto fare quello che mi piaceia e che airei ioluto fare,
fn  da  quando  a  sedici  anni  ho  deciso  di  militare  nel  sindacato  studentesco.  Pooi  appena  conclusa
l’uniiersità, ormai più di diciotto anni fa, sono entrato in CGIL, in categoria, nella FIOM. 

Mi considero un priiilegiato anche perché, in quest diciotto anni, ho incontrato grandi sindacalist e ho
imparato tanto da loro, così come considero un priiilegio aier incontrato tante delegate e delegat, con i
quali ho iissuto trattatie e iertenze, alcune durissime. Quelle iertenze mi hanno cambiato; io penso che
quelle iertenze mi abbiano reso una persona e un dirigente sindacale migliore. 

Voglio ricordare le laioratrici e i laioratori della Saga Cofee, la iertenza più difcile di quest miei 18 anni
nel sindacato, una iertenza che abbiamo iinto perché è stata una iertenza di tutta la CGIL.

Nelle trattatie e nelle iertenze ho aiuto la conferma che la CGIL non sarebbe la stessa senza le proprie
delegate e i propri delegat, sarebbe un’altra cosa. 

E dobbiamo essere consapeioli che il patrimonio rappresentato dai delegat sindacali nei luoghi di laioro -
pubblici e priiat -, così come dagli atiist delle leghe dello SPoI è un patrimonio che non ha nessuna altra
organizzazione, è un patrimonio prezioso di cui tutte e tut dobbiamo aiere cura.

Sono consapeiole di aiere un proflo sindacale preciso. 

Ho  una  storia  sindacale  di  categoria  e  industriale,  quella  di  un  sindacato  riiendicatio,  contrattuale,
democratco, conflittuale e di moiimento. 

La  CGIL,  la  confederazione,  aggiunge  alla  peculiarità  della  categoria  la  sua  grande  complessità,  che  è
l’insieme di professionalità diierse, di specifcità territoriali, interessi e identtà distnte e a iolte anche in
contrapposizione. 

La complessità della CGIL è il suo essere sindacato generale, sempre, in ogni trattatia, in ogni iertenza, in
ogni conflitto. 

Poer questo sono consapeiole, nel futuro che ci attende, di aiere bisogno del contributo di tutte e tut ioi,
categorie e seriizi, leghe dei pensionat, e camere del laioro territoriali. 



Il contesto che abbiamo di fronte, a tut i liielli, ci impegna ad essere all’altezza dello scontro sociale in
atto. 

Poer  queste  ragioni  mi  impegno fn d’ora,  se  sarò eletto,  alla  costruzione della  massima unitarietà  del
gruppo dirigente a tut i liielli.

Poenso che dobbiamo aiere sempre presente il ialore delle nostre regole, il ialore di quelle procedure – a
iolte lunghe, sicuramente complesse - che hanno messo e mettono l’Organizzazione - e quindi gli iscrit e i
laioratori  -  daiant ai  personalismi e al  rischio dell’afermarsi,  anche nel  sindacato,  di  indiiidualismi e
partcolarismi.

Voglio ringraziare Maurizio Lunghi  che in quest anni ha laiorato per una ricomposizione politca della
Camera del Laioro, ha raggiunto important accordi con i liielli Isttuzionali, ma anche perché ha ioluto
consegnare al futuro gruppo dirigente della CGIL di Bologna una Camera del Laioro radicata (con le sue 75
sedi nel territorio), solida per l’insediamento (i nostri 160.000 iscrit) e anche dal punto di iista economico.

Ringrazio anche le segretarie e i segretari generali delle categorie, così come i compagni e le compagne
della  segreteria  uscente  e  la  responsabile  del  sistema dei  seriizi  della  Camera del  Laioro  che  hanno
troiato, in quest pochi giorni, il  tempo per una coniersazione colletia che mi è seriita per aiere un
primo quadro che andasse oltre la mia precedente esperienza.

A questo punto iorrei presentare a tutte e tut ioi un breie ragionamento che ii consegno e che tene
insieme le priorità sulle quali mi impegno, qualora questa Assemblea approiasse la proposta aianzata dai
centri regolatori, ad indirizzare da subito il laioro colletio dell’Organizzazione, ma anche il metodo che
penso di seguire e la proposta di segreteria che andremo ad eleggere nella giornata di oggi, proprio con
l’obietio di aiere una Camera del Laioro da subito operatia in tutte le sue funzioni.

Vedo cinque assi principali di laioro che abbiamo di fronte.

Innanzitutto abbiamo bisogno di una Camera del Laioro dotata di un proflo autoreiole e programmatco,
nella città, nei confront di tutte le contropart e nel panorama sindacale. 

Poer fare questo, per essere autoreioli e per aiere posizioni fort, serie raforzare l’unitarietà della Camera
del Laioro, che parta dalla collegialità della segreteria, ma anche pratcando una iera discussione colletia
all’interno della riunione dei segretari generali. 

Unitarietà signifca sapere fare sintesi,  la sintesi  serie per aiere un forte proflo programmatco,  forte
perché fondato su basi solide.

Serie una discussione iera tra di noi sui grandi temi apert nel nostro territorio e sui quali ci confrontamo
con le Isttuzioni e con le contropart a tut i liielli, serie condiiisione e serie co-progettazione. 

Ne abbiamo bisogno sulla contrattazione colletia (sia sociale che di secondo liiello), sulla formazione dei
nostri quadri e dei nostri delegat, sulla nostra atiità di comunicazione, sulle strategie di insediamento e
proselitsmo, ma anche afnché la CGIL esprima un punto di iista forte e condiiiso su doie deie andare
Bologna.

Bologna può essere una città in grado di siolgere un ruolo di indirizzo, anche nazionale, dal punto di iista
sociale  e  politco,  solo  se  parte  dalla  ialorizzazione  del  laioro  e  della  rappresentanza  organizzata  del
laioro.

Poroprio per questo la Camera del Laioro, la CGIL, ha bisogno di un proprio punto di iista, forte perché
condiiiso,  sullo  siiluppo  della  città,  sul  welfare,  sui  seriizi,  sulla  sanità  e  sull’iniecchiamento  della
popolazione,  sulla  casa,  su come afrontare  le diseguaglianze crescent,  il  laioro poiero e precario,  lo
sfruttamento del laioro, sull’uniiersità e l’istruzione, sul sistema dei trasport e sulla transizione ecologica.



La CGIL è un sindacato generale perché non si chiude mai dentro ai cancelli delle fabbriche e degli ufci,
aiendo l’ambizione di trasformare la società a partre dalle condizioni di chi laiora. 

La contrattazione è lo strumento per realizzare quella trasformazione.

Poroprio per  queste  ragioni  abbiamo più iolte  scritto e  detto,  anche negli  ultmi  anni  nelle  discussioni
dell’Assemblea  Generale  della  Camera  del  Laioro,  che  c’è  bisogno  di  una  analisi  ma  anche  di  una
discussione larga che coiniolga le categorie e anche l’Assemblea Generale sullo stato, l’estensione e la
qualità  della  nostra  contrattazione,  tenendo  insieme  contrattazione  aziendale  e  di  secondo  liiello  e
contrattazione sociale territoriale.

C’è la necessità di condiiidere gli obietii politci e sindacali della nostra contrattazione; c’è la necessità di
afermare priorità comuni a tutte e tut. 

C’è  la  priorità,  così  come  contenuto  nel  documento  congressuale  e  anche  nel  documento  politco
conclusiio del congresso, di mettere in campo una strategia contrattuale di aumento e difesa dei salari e
una lotta senza quartere alla precarietà. 

Poer  farlo  dobbiamo  portare  la  contrattazione  doie  oggi  c’è  solo  l’unilateralità  del  datore  di  laioro,
dobbiamo  riunifcare  il  laioro  frantumato  da  appalt e  subappalt,  dobbiamo  essere  consapeioli  che
aumento dei salari e lotta alla precarietà signifcano conflitto, un conflitto da pratcare sempre nel rapporto
democratco con gli iscrit e i laioratori, attraierso la partecipazione e la responsabilizzazione di tutte e
tut.

Io penso che il conflitto seria, faccia bene anche alle imprese e alle contropart, anche pubbliche, faccia
bene ai laioratori e faccia crescere le compagne e i compagni che iiiono le lotte.

Abbiamo bisogno di  partre da un grande laioro di  ricognizione del  patrimonio di  contrattazione,  che
esprimiamo in questa Camera del  Laioro,  partendo da quella con i  comuni,  passando dall’industria  ai
seriizi. 

Da quell’analisi però doiremo darci linee guida, discusse in Assemblea Generale, e pratche comuni. Poenso
sia importante il laioro aiiiato dalla precedente segreteria per la ricostruzione di un Ufcio Vertenze che
io penso possa non solo dare strument alle categorie ma anche essere un luogo di elaborazione, in questo
caso più Ufcio Sindacale, di cui questa Camera del Laioro ha bisogno.

Contrattazione e conflit sono anche quelli che dobbiamo mettere in pratca tutte le iolte che dobbiamo
difendere i post di laioro nelle crisi, crisi che diientano iertenze solo grazie alla CGIL alle sue categorie e
alle  sue  delegate  e  delegat,  altriment sarebbero chiusure  e  licenziament.   Contrattazione  e  conflit
seriono quando dobbiamo difendere occupazione e dirit nei cambi appalto, così come quando dobbiamo
tutelare le retribuzioni di fronte all’uso degli ammortzzatori sociali. 

Poer questo penso iada qualifcato il nostro ruolo nei taioli di crisi perché è nei taioli di crisi isttuzionali che
possiamo aiialerci e pretendere l’esigibilità degli important accordi sottoscrit dalla CGIL con la Regione e
con la Città Metropolitana. Il ialore dei taioli di crisi sta anche nell’eiitare la priiatzzazione delle crisi,
richiamando il pubblico, le isttuzioni e la politca al loro ruolo sociale.

Aiendo ascoltato le compagne e i compagni segretari generali delle categorie, ma con la consapeiolezza
del  piano  culturale  dello  scontro  in  atto  con  l’attuale  maggioranza  di  Goierno,  penso  sia  altrettanto
urgente mettere a punto,  discutendone insieme contenut e modalità,  un grande piano formatio che
riguardi  l’Assemblea Generale, gli  apparat politci  e tecnici,  i  compagni e le compagne del  sistema dei
seriizi e arriii fno ai delegat e alle delegate.

Dobbiamo  rinsaldare  un  patrimonio  di  ialori  che  sono  quelli  della  Costtuzione  nata  dalla  Resistenza,
essere orgogliosi della nostra storia, della storia del moiimento operaio. 



A questo proposito dobbiamo troiare il modo migliore per prenderci cura del nostro Archiiio Storico e al
tempo stesso procedere rapidamente, come già deciso, con la costtuzione della sezione ANPoI della Camera
del Laioro.

L’attuale  Goierno  sta  già  conducendo  un’ofensiia  ideologica  contro  l’antfascismo,  contro  la  scuola
democratca e l’uniiersità di massa frutto della stagione del ’68, contro le donne, i migrant, la comunità
LGBT, strizzando l’occhio ai negazionist climatci e agli atteggiament ant-scientfci.

Poer essere pront a questa “guerra culturale”, serie studio e formazione, cultura e memoria, serie sapere
da doie ieniamo, serie guardare al mondo e ai grandi cambiament, serie costruire alleanze.

Abbiamo bisogno di  realizzare proget di formazione difusi  e condiiisi,  ma abbiamo anche bisogno di
conoscere di più quello che, tut noi facciamo ogni giorno, ognuno nella propria specifcità.

A  questo  proposito  iedo  la  necessità  di  riiedere  la  nostra  comunicazione  interna  e  anche  la  nostra
comunicazione esterna. Dobbiamo essere più present sui mezzi di comunicazione tradizionali, e anche più
present, ma nel modo giusto, su tut gli strument di comunicazione social.

Poenso  alla  costtuzione  di  un  gruppo  di  laioro  specifco  dedicato  alla  comunicazione,  che  parta  dalle
migliori esperienze in atto, si colleghi alla piattaforma nazionale di Colletia, si possa dotare di contribut
esterni e che coiniolga sia le categorie (degli atii e dei pensionat), che le strutture dei seriizi oltre che le
camere del laioro territoriali. 

Bologna è una città che non in quest anni,  anche durante le crisi  che si  sono succedute, non si è de-
industrializzata. Anzi, è una città doie l’occupazione, pur con le trasformazioni in atto nella composizione
sociale della classe laioratrice, è cresciuta. 

Bologna  è  una  città  doie  c’è  tanto  bisogno  di  sindacato.  C’è  bisogno  di  rappresentare  le  nuoie
professionalità e c’è bisogno di afrontare lo sfruttamento, il caporalato, il troppo laioro poiero. 

C’è tanto bisogno di sindacato all’interporto, ma ce ne sarà altrettanto al tecnopolo.

E c’è bisogno di un sindacato generale, riiendicatio, contrattuale, mai corporatio, che contratta e che
non lascia da solo nessuno.

Poenso sia necessario aiiiare una campagna di estensione della nostra rappresentanza, dandoci obietii
generali  di  aumento delle  aziende sindacalizzate  e doie  sono present delegat e delegate  della  CGIL,
obietii e pratche condiiise, con moment di ierifca colletii anche in Assemblea Generale.

Non partamo da zero: abbiamo esperienze aianzate che ianno conosciute e, se possibile, generalizzate. 

Un primo luogo di sperimentazione, nel primo anno di mandato di questa Assemblea Generale, può essere
sicuramente l’indiiiduazione di un numero defnito di sit (pubblici e priiat) – una decina - su cui realizzare
percorsi  di  sindacalizzazione  congiunt tra  categorie,  condizione  necessaria  per  pratcare  una
contrattazione  inclusiia  negli  appalt e  in  grado  di  interienire  su  condizioni  di  laioro  e  retribuzioni,
pratcando il conflitto tutte le iolte che è necessario.

La sindacalizzazione si fa nei luoghi di laioro, la fanno le delegate e i delegat, si fa nel territorio, si fa nei
seriizi di tutela indiiiduale. 

La difcoltà che iedo è che facciamo fatca a parlarci e a conoscerci: per questo se da un lato i compagni e
le compagne dei seriizi deiono conoscere cos’è la CGIL, le sue categorie e la sua atiità contrattuale,
dall’altro le categorie, dai funzionari fno ai delegat, deiono conoscere tutto quello che fa la CGIL,  per
promuoierne i seriizi con le iscrit e gli iscrit. 

Poossiamo parlare di “presa in carico” dell’iscritto e dei suoi bisogni, possiamo discutere della necessità di
raggiungere gli iscrit con comunicazioni utli, ma anche di far sentre le iscritte e gli iscrit più coiniolt e



protagonist nella iita della nostra organizzazione. Nessuno ha la ricetta segreta ma ciascuno di noi, a ogni
liiello  dell’Organizzazione,  ha  sicuramente  il  proprio  punto  di  iista,  le  proprie  proposte  e  le  proprie
esperienze.

Ne abbiamo discusso a lungo ed è un punto centrale del documento conclusiio della nostra Assemblea
Organizzatia della Camera del Laioro di Bologna: la contnuità di iscrizione, che è una priorità confederale.

Dobbiamo  sperimentare  e  consolidare  procedure  che  seguano  gli  iscrit nei  passaggi  da  categoria  a
categoria, nel pensionamento, ma anche nelle crisi – quando perdiamo post di laioro –, prendendoci cura
dei nostri iscrit quando diientano disoccupat.

La CGIL ha un futuro se scommette sui gioiani. Questa Camera del Laioro ha un futuro se siamo, ognuno di
noi a partre dal sottoscritto, pront ad ascoltare le domande di cambiamento e protagonismo che arriiano
da nuoie generazioni di laioratori e anche di delegate e delegat. Anche per queste ragioni ianno raforzat
i rapport con i moiiment studenteschi, per la giustzia climatca e della società ciiile. 

In Camera del Laioro, in quest anni, c’è stato un iisibile rinnoiamento generazionale e penso che ad una
politca dei quadri  che contnui a pratcare il  rinnoiamento generazionale andranno indirizzate tutte le
risorse disponibili.

Poer essere fno in fondo un sindacato generale dobbiamo aiere la capacità di  guardare  oltre ai  nostri
confni, combattere nazionalismi e soiranismi e ricercare sempre l’unità delle laioratrici e dei laioratori.

Poenso che la nostra Camera del Laioro, la seconda più grande nel nostro Poaese, possa raforzare gli attuali
rapport di  cooperazione  internazionale  ma  anche  co-progettare  moment di  studio  e  analisi  della
situazione internazionale, con partcolare attenzione alla condizione dei laioratori e dei sindacat.

Il moiimento dei laioratori nasce ormai due secoli fa su un’istanza internazionale, la giornata laioratia di
otto ore. Oggi, in un mondo doie la guerra è tornata ad afermarsi come normale strumento di regolazione
dei rapport tra gli stat, doie le grandi  corporatoon sfuggono a gran parte delle regolazioni nazionali e
doie  crisi  sociali,  democratche  e  climatche  si  intrecciano  oiunque,  i  laioratori  deiono  organizzarsi,
pratcare la solidarietà, costruire ret sociali. E sono coniinto che abbiamo compagni e compagne, delegat
e delegate disponibili ad essere coiniolt, a studiare, a partecipare.

Una proposta che ho fatto ai centri regolatori, a Maurizio e a Massimo, è stata quella di eleggere, nella
giornata di oggi, anche la Segreteria della Camera del Laioro. 

Se sarò eletto, penso sia indispensabile per aiere un’Organizzazione che, da lunedì prossimo, sia pronta ad
afrontare i temi e il laioro comune che abbiamo di fronte.

La proposta è quella di una Segreteria con sette compagne e compagni,  oltre al sottoscritto, che abbia
composizione paritetca dal punto di iista di genere e che preieda anche la possibilità di compagni con il
doppio incarico, mantenendo quindi anche quello nella categoria di proienienza. 

Nel giro di pochi giorni saranno defnite anche le deleghe, in modo chiaro, perché penso sia utle a ciascuno
di noi sapere le responsabilità, i compit e le competenze.

C’è la Segreteria, c’è la riunione del Segretari Generali, c’è l’Assemblea Generale, che è il Gruppo dirigente
della Camera del Laioro. 

Poenso che sia utle e necessario un iniestmento anche sull’Assemblea Generale della CGIL di Bologna, un
iniestmento in formazione e in qualifcazione del modo di laiorare, per fare dell’Assemblea Generale un
luogo di confronto e di elaborazione in cui discutere, assumere decisioni e sostenere le decisioni assunte. 

Poenso  anche  che  seriano  moment periodici  –  almeno  annuali  -  di  ierifca,  proprio  nell’Assemblea
Generale, per capire tutte e tut insieme se la pratca sindacale realizzata è coerente con le decisioni
assunte e se i risultat raggiunt sono in linea con gli obietii dat. 



Alla riunione dei segretari generali spetta il compito della co-progettazione, necessaria alla condiiisione e
all’autoreiolezza di cui diceio prima, perché la riunione dei segretari generali è quella in cui la complessità
del mondo del laioro è pienamente rappresentata e doie, con la presenza dei responsabili di zona, si ha
anche il quadro delle diferenze e delle specifcità del nostro territorio metropolitano.

Guardando  poi  alla  complessità  di  una  Camera  del  Laioro  grande  come  la  nostra,  con  categorie  di
dimensioni e peso specifco diierso, io penso ci sia la necessità di dotarci di competenze confederali, che in
passato erano element di eccellenza, in grado di dare risposte alle categorie, ai delegat e a tutte le nostre
strutture.  Poenso  che  in  materia  di  salute  e  sicurezza  dobbiamo  tornare  ad  aiere  al  nostro  interno
competenze tecniche qualifcate. 

Dobbiamo guardare ai bisogni che ci sono, soprattutto nelle fasce più deboli del mondo del laioro e della
società,  qualifcando  seriizi  come  l’Orientamento  al  Laioro  e  guardando  alla  sperimentazione  dello
Sportello Disabili.

Sono  molto  contento  che  lunedì  23  gennaio  possiamo  tornare  ad  aprire  lo  sportello  INCA  alla  Casa
circondariale della Dozza, e per questo ioglio ringraziare Sonia Soiilla che ha laiorato con determinazione
per arriiare all’obietio che ci eraiamo dat.

Poer le sperimentazioni seriono risorse. 

Tutte le  risorse  possibili  doiranno andare  ierso  il  sostegno alle  categorie  e  ai  delegat,  ai  proget di
sindacalizzazione,  con moment di  ierifca  e discussione colletia sulle  priorità,  ma anche sui  risultat
conseguit.

Poer queste ragioni,  se sarò eletto,  sarà un mio impegno andare ad una razionalizzazione  delle  risorse
confederali impegnate oggi, anche in stretto rapporto con le categorie, pensando di utlizzare il concetto
del doppio incarico oltre al perimetro della segreteria confederale, al fne di confermare e aumentare la
possibilità di realizzare proget di insediamento e re-insediamento nel territorio, ma anche di dotarci, con
apposit inseriment, di competenze e professionalità che oggi non abbiamo. 

Sono consapeiole che quello che stamo iiiendo è un momento delicato, è un passaggio delicato. 

E  ritengo  che compito  di  una grande  organizzazione  come la  CGIL  sia  prendersi  cura,  soprattutto nei
moment di transizione come quello che stamo iiiendo, dei propri compagni e soprattutto delle proprie
compagne.

Poerché  nei  passaggi  di  consegna  iiene  sempre  prima  l’Organizzazione,  ma l’Organizzazione  è  fatta  di
persone.

In questa relazione ho proiato ad indiiiduare delle priorità, pratche sindacali e un metodo di laioro. 

Di fronte a questa Assemblea mi prendo l’impegno della coerenza, del confronto e della determinazione. 

Sono anche consapeiole che chiederò a tutte e tut ioi il massimo impegno, la massima collaborazione e
la massima lealtà. 

Poerché i laioratori hanno bisogno della CGIL e la CGIL ha bisogno di ciascuno e ognuno di noi. 

Lo dobbiamo ai grandi sindacalist che sono ienut prima di noi ma anche e soprattutto alle donne e gli
uomini  che hanno fatto grande questa Camera del  Laioro,  compito nostro è prendercene cura e fare
sempre al meglio delle nostre possibilità e delle nostre forze.

Michele Bulgarelli

Bologna, 13 gennaio 2023


